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Baruch Spinoza – Esegesi dell'Apocalisse di Giovanni. 
Spinoza, scomunicato dagli ebrei, 
odiato dai cattolici e temuto dai 
protestanti, dedicò la sua vita alla 
ricerca della verità. Studiò 
ossessivamente l'Apocalisse di 
Giovanni, scoprendo che non era una 
profezia sulla fine del mondo, ma una 
guida codificata sulla natura della 
coscienza umana e il suo destino. 
Decifrò il messaggio nascosto dietro 

simboli e metafore, collegando la scienza moderna con la saggezza antica. La sua scoperta 
unisce filosofia e misteri dell'esistenza, iniziando con una domanda che nessuno aveva mai 
posto. 
 

Cosa succederebbe se l'Apocalisse di Giovanni non fosse una profezia su eventi futuri, ma 
una descrizione precisa di processi che stanno già accadendo nella mente umana?  
Questa domanda sorse mentre il filosofo lavorava alla sua opera più ambiziosa, dimostrare 
che tutto ciò che esiste è parte di un'unica sostanza infinita, che lui chiamava Deus Sive 
Natura, (Dio ovvero la Natura).  
Per Spinoza non c'era separazione tra il divino e il naturale. Tutto era uno. 
 

Spinoza applicò la sua logica all'Apocalisse di Giovanni, scoprendo che il termine "Rivelazione" 

(Apocalipsis in greco) significa "scoperta" o "togliere il velo". Egli sospettò che Giovanni non 

stesse descrivendo eventi futuri, ma processi interni della coscienza umana. 
 

Spinoza interpretò i simboli dell'Apocalisse, come le sette chiese, non come comunità cristiane 

reali, ma come stati mentali che rappresentano i livelli di coscienza umana. Il numero sette, 

ricorrente nel testo, simboleggiava queste tappe nello sviluppo della coscienza, dalla più basilare 

alla più elevata, secondo la tradizione ermetica. 

°La prima chiesa, Efeso, rappresenta lo stato di coscienza dove l'essere umano ha perso la 
sua connessione naturale con la realtà.  
°La seconda, Smirne simboleggia la coscienza che soffre perché ancora non comprende la 
sua vera natura. 
°Ogni chiesa successiva rappresentava un livello più alto di comprensione, fino ad arrivare 
alla Odicea, la chiesa che credeva di aver raggiunto la saggezza, ma ancora rimaneva 
nell'ignoranza.  
Spinoza notò che queste descrizioni corrispondevano agli stati mentali identificati nella sua 
analisi delle emozioni umane.  
L'Apocalisse era una mappa psicologica, e se questo era vero, allora tutto quello che seguiva 
nel libro doveva essere reinterpretato. I quattro cavalieri, la bestia, il dragone, la nuova 
Gerusalemme, tutti erano simboli di processi mentali, non di eventi storici. 
 

Aveva trovato la chiave per decifrare il codice più antico sulla natura della coscienza umana.  
Significava che Giovanni aveva conosciuto segreti sulla mente umana, che la scienza 
moderna stava appena iniziando a scoprire.  
 



Una porta aperta nel cielo. Per Spinoza questo non era una visione mistica, ma una 
descrizione precisa di quello che accade quando la coscienza 
umana trascende le sue limitazioni abituali. Il cielo non era un 
luogo fisico, ma uno stato mentale. 
La porta era il momento di illuminazione, quando la mente si 
apre a dimensioni della realtà che prima rimanevano nascoste. Il 
filosofo aveva sperimentato questi stati lui stesso.  
Sapeva che questi stati non erano soprannaturali, ma 
completamente naturali. Erano il risultato del funzionamento 
corretto della mente umana quando si liberava dalle illusioni che 
normalmente la limitavano. 
 °Giovanni descriveva poi il trono celestiale. 
«E subito fui rapito in spirito, ed ecco un trono era posto nel 
cielo, e sul trono verrà uno a sedere. Intorno al trono 

ventiquattro anziani e quattro esseri viventi che lodavano costantemente colui che sedeva 
sul trono».  
Spinoza vide qui una descrizione simbolica della struttura della coscienza illuminata. 
°Il trono rappresentava il centro immutabile della coscienza, quello che lui chiamava il modo 
infinito immediato del pensiero.  
°I ventiquattro anziani erano le dodici coppie di opposti che la mente normalmente 
percepisce come separati, bene e male, piacere e dolore, amore e odio, ma che nello stato di 
illuminazione si rivelano come aspetti di una stessa realtà.  
°I quattro esseri viventi, con volti di leone, toro, uomo e aquila, rappresentavano le quattro 
funzioni fondamentali della coscienza, la volontà, leone, la sensazione, toro, il pensiero, 
uomo e l'intuizione, aquila. 
Nella coscienza ordinaria queste funzioni operano in conflitto, nella coscienza illuminata 
funzionano in perfetta armonia.  
 
Ma la scoperta più sorprendente arrivò quando Spinoza analizzò i sigilli del capitolo sesto. 
Spinoza ci porta più in profondità, verso una verità che potrebbe cambiare il modo in cui 
comprendiamo la mente umana. 
 
°Il primo sigillo si aprì e apparve un cavaliere su un cavallo bianco con un arco e gli fu data 
una corona e uscì vincitore per vincere.  
°Tradizionalmente interpretato come la conquista. Processo per cui la coscienza inizia la sua 
trasformazione. Il cavallo bianco rappresentava la purezza dell'intenzione. 
 
°L'arco senza frecce simboleggiava il potere che non ha bisogno di violenza. La corona 
indicava il riconoscimento della propria natura divina.  
°Questo cavaliere era l'impulso verso la saggezza che sorge in ogni mente che inizia a 
risvegliarsi. 
°Il secondo cavaliere montava un cavallo rosso, portava una grande spada e rappresentava il 
conflitto interiore tra la nuova verità e le vecchie credenze. 
°Il terzo cavaliere su un cavallo nero con una bilancia simboleggiava il discernimento tra il 
vero e il falso. 
°Il quarto cavaliere montava un cavallo giallo rappresentava la morte dell'ego e la rinascita. 

Ogni sigillo che si apriva rivelava più aspetti del processo di trasformazione della coscienza. 



 

Il quinto sigillo  
Quando una coscienza in trasformazione riconosce le parti di sé stessa che ha dovuto 
sopprimere per adattarsi alla società, si rende conto di aver sacrificato aspetti autentici della 
sua natura, come la creatività, la capacità di meraviglia e la connessione con la vita.  
Queste parti non scompaiono semplicemente.  
 
Il Sesto Sigillo descriveva un grande terremoto. Il sole diventò nero, la luna come sangue e le 
stelle caddero. Tutti, dai re ai servi, si nascosero.  
Spinoza riconobbe in questo la "notte oscura dell'anima", un crollo delle strutture mentali 
che dava senso alla vita. Il sole della ragione si oscurava, la luna delle emozioni si 
trasformava e le stelle delle credenze cadevano. Non era la fine del mondo fisico, ma di 
quello mentale. Le autorità interne si nascondevano terrorizzate dalla trasformazione, ma 
Spinoza sapeva che questo crollo era necessario per ciò che sarebbe venuto dopo. 
Il settimo sigillo produsse silenzio nel cielo come per mezz'ora. 
 
 Poi arrivarono le sette trombe. Il silenzio. Spinoza aveva sperimentato quel silenzio. 

Era il momento di vuoto totale che precede la 
rivelazione più profonda. Quando tutte le voci interne 
si zittiscono. Quando tutti i pensieri cessano. 
Le sette trombe descrivevano le tappe della 
ricostruzione della coscienza dopo il crollo. 
 
°Ogni tromba rappresentava una nuova comprensione, 
una nuova integrazione, una nuova forma di percepire 

la realtà. La prima tromba portò grandine e fuoco mescolati con sangue e la terza parte 
della terra fu bruciata.  
°Spinoza vide qui il processo di purificazione dove gli elementi tossici della mente sono 
letteralmente bruciati. 
°La grandine rappresentava la chiarezza che viene dall'alto. Il fuoco era l'energia 
trasformatrice. Il sangue simboleggiava la forza vitale che alimenta il processo. 
 

°La seconda tromba gettò nel mare come una gran montagna ardente di fuoco e la terza 
parte del mare diventò sangue. 
°Il mare per Spinoza rappresentava l'inconscio collettivo, le acque profonde della psiche 
umana.  
°La montagna ardente era la nuova comprensione che trasformava radicalmente la 
relazione con queste profondità. 
°Con ogni tromba Giovanni descriveva come la coscienza ricostruiva la sua relazione con 
diversi aspetti della realtà.  
 
°I fiumi e le fonti delle acque, le luminarie celesti, l'abisso stesso, tutto era riconfigurato da 
una prospettiva completamente nuova.  
°I due testimoni rappresentavano le due facoltà fondamentali della coscienza illuminata, 
l'intuizione e la ragione purificata. Ma la descrizione continuava. Quando avessero finito la 
loro testimonianza, la bestia che sale dall'abisso farebbe guerra contro di loro, li vincerebbe 
e li ucciderebbe. 



I loro corpi starebbero nella piazza della gran città per tre giorni e mezzo e gli abitanti della 
terra si rallegrerebbero su di loro.  
Questa era la descrizione di una crisi spirituale che Spinoza conosceva profondamente. 
Anche dopo aver raggiunto stati elevati di coscienza, esiste sempre la possibilità di una 
regressione. 
 

°La bestia dell'abisso rappresentava le forze inconsce che resistono alla trasformazione. 
Potevano far sembrare la saggezza morta, inutile, 
irrilevante, ma dopo tre giorni e mezzo lo spirito di vita di 
Dio entrò in loro. La resurrezione della saggezza. 
 

I capitoli seguenti dell'Apocalisse descrivevano 
l'apparizione di due bestie che avevano terrorizzato i 
cristiani per secoli, ma lui stava iniziando a vedere che 
queste bestie non erano forze esterne di malvagità, ma 

descrizioni precise dei meccanismi psicologici che mantengono l'umanità nella schiavitù 
mentale. 
 
°La prima bestia saliva dal mare e aveva sette teste e dieci corna. Sulle sue corna c'erano 
dieci diademi e sopra le sue teste nomi di bestemmia. La bestia era simile a un leopardo, con 
i piedi come l'orso e la bocca come il leone. Il dragone le diede il suo potere, il suo trono e 
grande autorità.  
°Questa bestia rappresentava l'ego collettivo dell'umanità.  
 
°Le sette teste erano i sette livelli di coscienza, ma funzionando in modo distorto, al servizio 
del potere invece della saggezza. 
°Le dieci corna rappresentavano la perversione delle dieci facoltà umane fondamentali,  
i cinque sensi esterni e i cinque sensi interni, quando si utilizzano per dominare invece che 
per comprendere.  
°La mescolanza di leopardo, orso e leone simboleggiava come l'ego combina l'astuzia del 
leopardo, la forza bruta dell'orso e l'arroganza del leone per mantenere il suo dominio sulla 
coscienza individuale. Ma la cosa più rivelatrice era che questa bestia riceveva il suo potere 
dal dragone. 
°Il dragone rappresentava il meccanismo fondamentale dell'incoscienza. 

l'identificazione automatica con pensieri ed emozioni, la 
credenza di essere i nostri pensieri invece degli osservatori dei 
nostri pensieri, la descrizione continuava, una delle teste della 
bestia sembrava ferita a morte, ma la sua ferita mortale fu 
sanata e si meravigliò tutta la terra dietro alla bestia.  
°Ogni volta che l'umanità sembrava essere sull'orlo di un 

risveglio spirituale di massa, le forze dell'ego collettivo trovavano modi di rigenerarsi, di 
sanare le loro ferite, di recuperare il loro dominio sulle menti umane. 
 

°La seconda bestia saliva dalla terra e aveva due corna simili a quelle di un agnello, ma 
parlava come dragone. Questa bestia esercitava tutta l'autorità della prima bestia e faceva 
sì che la terra e i suoi abitanti adorassero la prima bestia.  



°Qui la descrizione del falso profeta, dei sistemi di credenze che si presentano come 
spirituali: le corna dell'agnello, ma che in realtà servono a perpetuare la schiavitù mentale: 
come dragone. 
Questa seconda bestia rappresentava le religioni organizzate che invece di liberare la 
coscienza umana la incatenano con dogmi, paure e colpe.  
 
°Spinoza interpretava il "marchio della bestia" non come un chip o un tatuaggio fisico, ma 
come il marchio della coscienza condizionata.  
°Il marchio sulla fronte rappresentava i pensieri programmati e le credenze automatiche, 
°il marchio sulla mano destra rappresentava le azioni abituali e i comportamenti 
condizionati.  
°Non poter comprare né vendere senza il marchio significava che la società umana è 
strutturata in modo tale che è impossibile funzionare senza accettare un certo livello di 
condizionamento mentale.  
°Il numero 666 rappresentava la somma delle forze che mantengono la coscienza 

intrappolata nel mondo delle apparenze. Il 6 ripetuto tre volte 
simboleggiava l'imperfezione moltiplicata nei tre livelli 
dell'esistenza fisico, emotivo e mentale.  
°Ma vide anche qualcosa di più profondo. Il 666 è uno in meno di 
777 che nella tradizione cabalistica rappresenta la perfezione 
spirituale completa. 
 
°La bestia, pertanto, rappresentava una coscienza che è 
perpetuamente sul punto di raggiungere l'illuminazione ma che 
non fa mai il passo finale. È la coscienza che rimane intrappolata 
nella penultima tappa dello sviluppo spirituale.  

Questa rivelazione scosse Spinoza.  
°Si rese conto che il pericolo maggiore per l'evoluzione spirituale non era l'ignoranza totale, 
ma la saggezza incompleta.  
°La bestia rappresentava la coscienza che sa abbastanza per manipolare le leggi spirituali, 
ma non abbastanza per trascendere completamente l'ego.  
 
°Molti leader religiosi e filosofi della sua epoca avevano sviluppato poteri straordinari e 
raggiunto stati elevati di coscienza, ma avevano usato questi risultati per rinforzare il loro 
ego invece di dissolverlo.  
°Si erano convertiti in bestie spirituali, più pericolose degli ignoranti perché possedevano 
potere reale 
 
Ma poi arrivò il momento che cambiò tutta la comprensione di Spinoza sul destino umano. 

°Giovanni descrive l'apparizione dell'agnello sul monte Sion con 144.000 seguaci, che 
rappresentano la coscienza umana liberata dalle illusioni e illuminata.  
°Il numero 144.000 non era arbitrario, era 12X12C1000. I dodici rappresentavano la totalità 
delle facoltà umane sviluppate completamente. Moltiplicato x 12 ancora simboleggiava la 
totalità elevata alla sua massima potenza. Moltiplicata x 1000 indicava che questa 
trasformazione non era per pochi eletti ,ma rappresentava il potenziale di tutta l’umanità. 
 
 



°Questi 144.000 , cantano un nuovo cantico che solo loro possono imparare, rappresentando 
una nuova forma di relazione con l'esistenza. La loro purezza non è sessuale, ma di 
percezione, vedendo la realtà senza filtri mentali. Non possono mentire, avendo trasceso 
l'autoinganno. 
°La verginità non si riferiva alla purezza sessuale, ma alla purezza di percezione. 
Queste coscienze non erano state contaminate dalle interpretazioni distorte della realtà. 
Vedevano le cose come sono, senza i filtri del condizionamento mentale. 
°Il cantico nuovo, rappresentava una forma completamente nuova di relazionarsi con 
l'esistenza, che doveva essere sperimentata direttamente. 
°E che non fu trovata menzogna nelle loro bocche, significava che avevano trasceso 
completamente la capacità di auto inganno, raggiungendo uno stato dove era impossibile 
mentire a se stessi o agli altri, avendo visto la verità fondamentale dell'esistenza. 
 
Ma poi Giovanni descriveva tre angeli che volavano in mezzo al cielo. 

°Il primo angelo aveva l'Evangelo Eterno per 
predicarlo agli abitanti della terra, dicendo 
«Temete Dio e dategli gloria, perché l'ora del suo 
giudizio è venuta, e adorate colui che ha fatto il 
cielo e la terra, il mare e le fonti delle acque».  
°L'Evangelo Eterno, per Spinoza, non era una 
dottrina religiosa, ma la comprensione dell'unità 
fondamentale di tutta l'esistenza. 
°Il giudizio non è punizione, ma il momento in cui 
ogni coscienza riconosce la propria vera natura. 

 
°Il secondo angelo dichiarava «E caduta, è caduta Babilonia, perché ha dato da bere a tutte 
il vino dell'ira della sua fornicazione». Babilonia,  
°per Spinoza, rappresentava la civiltà costruita sulle illusioni e sul desiderio di false 
soddisfazioni. La sua rovina rappresenta il crollo inevitabile di ogni società basata 
sull’ignoranza e sulla separazione. 
 
°Il terzo angelo avvertiva sul destino di coloro che adoravano la bestia e la sua immagine, e 
ricevevano il marchio sulla fronte o sulla mano. 
°Questa non era una descrizione di una punizione esterna, ma delle conseguenze naturali di 
rimanere identificati con l'ego dopo che la verità si è resa evidente.  
°Il fuoco e zolfo rappresentavano la sofferenza psicologica che sperimenta una coscienza 
che pur avendo visto la verità, continua ad aggrapparsi alle illusioni. 
 
°Ma la rivelazione più profonda arrivò quando Giovanni descriveva il raccolto della terra. 
Apparve uno simile al figlio dell'uomo, seduto sopra una nuvola bianca, con una corona 
d'oro sul capo e una falce tagliente nella mano. Un angelo gridò, «Metti la tua falce e mieti, 
perché l'ora di mietere è venuta poiché la messe della terra è matura». 
°Spinoza vide qui la descrizione del momento in cui la coscienza umana è pronta per la sua 
trasformazione finale. Il raccolto non era la fine del mondo, ma il momento in cui l'umanità 
era maturata abbastanza per trascendere le sue limitazioni evolutive attuali.  
 
 



E poi venne l'immagine che lo lasciò senza fiato. 
 

°Un altro angelo uscì dall'altare, il quale aveva potere sul fuoco, e gridò a colui che aveva la 
falce tagliente, «Metti la tua falce tagliente e vendemmi ai grappoli della vigna della terra, 
perché le sue uve sono mature». L'angelo gettò la sua falce sulla terra, e vendemmiò la vigna 
della terra, e gettò le uve nel gran tino dell'ira di Dio. E il tino fu pigiato fuori della città, e dal 
tino uscì sangue fino ai freni dei cavalli, per 1600 stadi. 
 

°Questa immagine apparentemente violenta rappresentava per Spinoza il processo finale di 
purificazione della coscienza.  
°Il tino dell'ira di Dio non era un luogo di punizione, ma il processo per cui tutte le impurità 
mentali sono finalmente eliminate.  
°Il sangue fino ai freni dei cavalli simboleggiava l'intensità totale di questa purificazione che 
raggiunge fino ai livelli più profondi dell'essere. 
°I 1600 stadi non erano una misura fisica, ma simbolica. 1600 è 40 x 40, e il numero 40 nella 
tradizione biblica rappresenta sempre un periodo completo di trasformazione. Questo era il 
quadrato della trasformazione, la trasformazione totale e definitiva. 
 

Spinoza si rese conto di essere arrivato al climax della rivelazione di Giovanni. Questa è la 
culminazione della rivelazione che preannuncia una nuova realtà dopo la totale 
trasformazione della coscienza umana. 
 
 
 
 
 

                 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 
 
Introduzione - Una Lettura sulla Coscienza Umana  
 
Baruch Spinoza, figura centrale del pensiero moderno, fu spesso emarginato e frainteso: 
scomunicato dalla comunità ebraica, malvisto dai cattolici e temuto dai protestanti. 
Tuttavia, dedicò la sua esistenza alla ricerca della verità, portando avanti uno studio 
ossessivo e profondo sull’Apocalisse di Giovanni. Contrariamente all’interpretazione 
tradizionale che vede nel testo una profezia sulla fine del mondo, Spinoza arrivò a decifrarlo 
come una guida codificata sui processi della coscienza umana e il suo destino. La sua analisi, 
che unisce scienza moderna e saggezza antica, si sviluppa a partire da una domanda 
rivoluzionaria: e se l’Apocalisse non descrivesse eventi futuri, ma processi che avvengono 
già nella mente umana? 
Spinoza e l'Unità di Tutto: Deus Sive Natura 
L’indagine di Spinoza sull’Apocalisse si intreccia con la sua opera filosofica più ambiziosa: la 
dimostrazione che tutto ciò che esiste fa parte di un’unica sostanza infinita, che egli 
definisce Deus Sive Natura (Dio, ovvero la Natura). Per Spinoza, non esiste separazione tra il 
divino e il naturale: tutto è Uno. Questa prospettiva lo porta a reinterpretare il significato 
stesso della “Rivelazione” (dal greco “apocalipsis”, cioè “scoperta” o “togliere il velo”): 
Giovanni, secondo Spinoza, non racconta il futuro, ma illustra processi interni della 
coscienza umana. 
I Simboli dell’Apocalisse come Stati Mentali 
Spinoza applica una lettura simbolica ai principali elementi dell’Apocalisse. Le sette chiese 
non rappresentano comunità storiche, ma stati mentali che simboleggiano i livelli di 
sviluppo della coscienza umana, in linea con la tradizione ermetica. Il numero sette, 
costante nel testo, indica il percorso evolutivo della coscienza, dalla perdita della 
connessione naturale (Efeso), passando per la sofferenza dovuta all’ignoranza della propria 
vera natura (Smirne), fino alla convinzione illusoria di aver raggiunto la saggezza (Laodicea). 
Spinoza nota come queste tappe coincidano con gli stati mentali individuati nella sua analisi 
delle emozioni, suggerendo che l’Apocalisse sia una mappa psicologica da reinterpretare 
integralmente, inclusi i celebri simboli dei quattro cavalieri, la bestia, il dragone e la nuova 
Gerusalemme, visti ora come processi della mente. 
La Porta Aperta nel Cielo: Trascendenza e Illuminazione 
Per Spinoza, la porta aperta nel cielo non è una visione mistica, bensì la rappresentazione di 
ciò che accade quando la coscienza trascende i suoi limiti abituali. Il cielo è uno stato 
mentale, la porta è il momento di illuminazione in cui la mente si apre a nuove dimensioni 
della realtà. Tali stati non sono soprannaturali, ma il risultato naturale del corretto 
funzionamento della mente liberata dalle illusioni. 
Il Trono Celestiale: La Struttura della Coscienza Illuminata 
Nel passo del trono celestiale, Spinoza riconosce una descrizione simbolica della coscienza 
illuminata: il trono rappresenta il centro immutabile (il modo infinito immediato del 
pensiero), i ventiquattro anziani sono le dodici coppie di opposti che, nell’illuminazione, si 
rivelano come aspetti di una stessa realtà, mentre i quattro esseri viventi (leone, toro, 
uomo, aquila) simboleggiano le funzioni fondamentali della coscienza (volontà, sensazione, 
pensiero, intuizione). Nell’ordinario sono in conflitto, nell’illuminazione in armonia. 
 
 



 
I Sigilli e i Cavalieri: La Trasformazione della Coscienza 
L’analisi dei sigilli porta Spinoza a una verità profonda sulla mente umana. Il primo cavaliere 
sul cavallo bianco rappresenta l’inizio della trasformazione, con la purezza dell’intenzione e 
la ricerca della saggezza. Seguono i conflitti interiori (cavallo rosso), il discernimento (cavallo 
nero) e infine la morte dell’ego (cavallo giallo). Ogni sigillo svela una tappa della 
trasformazione. 
Il quinto sigillo rivela la consapevolezza delle parti di sé soppresse per adattarsi alla società: 
creatività, meraviglia, connessione con la vita. Il sesto sigillo, con la descrizione del 
terremoto cosmico, simboleggia la “notte oscura dell’anima”: il crollo delle strutture 
mentali. La crisi è il preludio al silenzio del settimo sigillo, che rappresenta il vuoto totale 
prima della rivelazione più profonda. 
Le Sette Trombe: Ricostruzione della Coscienza 
Ogni tromba annuncia una nuova comprensione e integrazione della realtà. La prima 
tromba, con grandine, fuoco e sangue, rappresenta la purificazione mentale; la seconda 
trasforma l’inconscio collettivo (il mare) attraverso una nuova comprensione (la montagna 
ardente). Proseguendo, i vari elementi naturali vengono riconfigurati in una prospettiva 
nuova. L’episodio dei due testimoni simboleggia l’intuizione e la ragione purificata, ma la 
bestia dell’abisso rappresenta la possibilità sempre presente di una regressione spirituale. 
Le Bestie Apocalittiche: L’Ego Collettivo e la Schiavitù Mentale 
Le due bestie dell’Apocalisse, temute per secoli, sono lette da Spinoza come meccanismi 
psicologici: la prima bestia, con sette teste e dieci corna, rappresenta l’ego collettivo, la 
distorsione dei livelli di coscienza e delle facoltà umane usate per il potere. Il dragone 
simboleggia il meccanismo di identificazione automatica con pensieri ed emozioni. La 
seconda bestia, con corna d’agnello ma voce di dragone, rappresenta i sistemi di credenze 
che, pur mascherandosi da spirituali, perpetuano la schiavitù mentale (le religioni 
organizzate). 
Il “marchio della bestia” non è un segno fisico, ma l’impronta della coscienza condizionata: 
pensieri e comportamenti programmati. Il numero 666, uno in meno di 777 (la perfezione 
cabalistica), rappresenta una coscienza quasi illuminata, ma incapace di compiere il passo 
finale. Spinoza conclude che il pericolo maggiore non è l’ignoranza, ma la saggezza 
incompleta che rinforza l’ego invece di dissolverlo. 
L’Agnello e i 144.000: La Coscienza Liberata 
Il momento decisivo arriva con l’apparizione dell’agnello sul monte Sion e i 144.000 seguaci, 
simbolo della coscienza umana liberata e illuminata. Il numero 144.000 rappresenta il 
potenziale di tutta l’umanità di raggiungere la pienezza delle proprie facoltà. Questi individui 
cantano un “cantico nuovo”, segno di una relazione con l’esistenza non più filtrata dalle 
illusioni mentali; la loro purezza è quella della percezione e dell’onestà interiore. 
L’arrivo dei tre angeli sancisce ulteriormente la comprensione dell’unità dell’esistenza, la 
fine delle illusioni (Babilonia) e la sofferenza psicologica di chi, pur avendo visto la verità, 
resta attaccato all’ego. 
Il Raccolto Finale: La Trasformazione Ultima 
L’Apocalisse culmina nella visione del raccolto della terra, dove la “mietitura” non indica la 
fine del mondo, ma la maturazione dell’umanità pronta alla trasformazione finale. La scena 
del tino dell’ira di Dio, apparentemente violenta, è per Spinoza la simbolizzazione della 
purificazione totale della coscienza: il sangue che scorre indica la profondità e l’intensità di 



questo processo, mentre i 1600 stadi (40x40) rappresentano la trasformazione completa, in 
linea con la simbologia biblica. 
Conclusione 
Spinoza, attraverso la sua lettura dell’Apocalisse di Giovanni, offre una visione 
rivoluzionaria: il testo sacro non è la profezia di una catastrofe futura, ma una guida 
dettagliata per la trasformazione della coscienza umana. La vera rivelazione non è la fine del 
mondo, ma la nascita di una nuova realtà interiore che può condurre l’umanità a una 
maturazione collettiva e a una comprensione più profonda della propria natura. 
 


